
Ano COSTITUTIVO 

In Torino, in Cso Tortona n. 7, si sono riuniti il giorno 19 luglio 2013 per costituire una 
Associazione di Organizzazione non lucrativa di utilità sociale, i seguenti cittadini italiani : 

- MERIGO ALESSANDRO, nato a Rivoli il 11/05/1979, residente in Torino, C.so Tortona n. 7, CF. 

MRG LSN 79E11 H355Y; 

- COCCATO CHRISTIAN SERGIO, nato a Torino il 14/05/1981, residente a Gassino Torinese (TO) in 

Strada della Ressia n. 14, C.F . CCC CRS 81F14 L219N; 

- BELLINO STEFANO nato a Torino il 29/08/1977 e residente in Torino in via Asiago n. 52, CF. BLL 

SFN 77M29 L219G; 

- BINDA NOEMI nata a Arona (NO) IL 21/01/1978 e residente a Nebbiuno (NO) in Strada Alto 
Vergante n. l, CF. BND NMO 78 A61 A429Z; 

- VESCO ANNA nata a Torino il 05/09/1959 e residente a Pecetto (TO) in via Barbara Allason n. 30, 
CF. VSC NNA 59P45 L219Q; 

- CAMERlO SONIA OlGA nata a Castellamonte (TO) il 09/06/1974 e residente in Torino in Via 
Barbaroux Giuseppe n. 18, CF. CMR SLG 74H49 C133Y. 

I presenti chiamano a presiedere la riunione il sig. Merigo Alessandro il quale a sua volta nomina 
a suo segretario il sig. Bellino Stefano. 
Il Presidente illustra i motivi che hanno spinto i presenti a farsi promotori della costituzione 
del!' Associazione e legge lo Statuto che, dopo ampia discussione, posto in votazione viene 
approvato all'unanimità. 
Lo Statuto stabilisce in particolare che l'adesione all'Associazione è libera, che il funzionamento 

dell'Associazione è basato sulla volontà democraticamente espressa dagli associati, che le cariche 
sociali sono elettive e che è assolutamente escluso ogni scopo di lucro. 

I presenti deliberano che l'associazione venga chiamata 
ASSOCIAZIONE CULTURALE THE OTHER MOON COMPANY 

sigla bile in T.O.MOO.C. 

con sede in Torino, C.so Tortona n. 7 e nominano i seguenti signori a componenti il Comitato 
Direttivo provvisorio, Comitato che sarà modificato o ratificato in successive apposite elezioni: 

Presidente MERIGO ALESSANDRO 

Vice Presidente ,A/~ ~CATO CHRISTIAN SERGIO 

Segretario e Tesoriere / / ~. ~ o B%LlNO STEFANO 



STATUTO SOCIALE 


ASSOCIAZIONE CULTURALE 


THE OTHER MOON COMPANV 


Art. 1 DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA 

E' costituita con sede in Torino, C.so Tortona n. 7, un'associazione culturale non 

riconosciuta denominata ASSOCIAZIONE CULTURALE THE OTHER MOON COMPANY 

siglabile in "T.O.MOO.C.". 

La durata del!' Associazione è illimitata. 


Art. 2 SCOPI E FINAlITA' 

L'Associazione è un ente di diritto privato senza fine di lucro. Essa è apartitica, 

apolitica, aconfessionale, senza discriminazioni razziali o sociali . L'Associazione ha 

per finalità lo sviluppo e la diffusione di attività culturali, di intrattenimento ed 

artistiche. 

L'Associazione si propone di stimolare e sostenere la crescita morale, spirituale, 

culturale e sociale dell'uomo, favorire l'incontro tra le arti attraverso iniziative volte 

al dialogo e al confronto. 

L'Associazione, anche utilizzando attrezzature ed impianti sul territorio (in affitto, in 

uso o in proprietà) intende contribuire allo sviluppo, alla diffusione ed alla 

promozione delle attività legate alla cultura in genere. 

Per il raggiungi mento degli scopi associativi l'Associazione potrà: 


Produrre, allestire e rappresentare concerti, spettacoli anche multimediali, 

esposizioni, manifestazioni con artisti vari; 

Favorire ed organizzare manifestazioni musicali, culturali, teatrali, di danza, 

ricreative, e cinematografiche; 

Organizzare rassegne, festival, conferenze, concorsi, premi, saggi, concerti ed 

ogni altra forma di spettacolo; 

Promuovere ed organizzare corsi, laboratori, stages, mostre, seminari, spettacoli 

e manifestazioni anche attraverso collaborazioni con altri enti e associazioni, 

cantanti, ballerini e altri interpreti musicali ed artistici; 

Pubblicare periodici e notiziari riguardanti le attività associative, nonché curare 

la stampa, la riproduzione e la pubblicazione di volumi, testi, e circolari 

riconducibili all'attività che costituisce l'oggetto associativo; 

Realizzare propri audiovisivi, fotografie, gadget ed ogni altro materiale ed 

oggetto necessario al perseguimento degli scopi associativi, curandone la 

distribuzione e la vendita anche mediante l'utilizzo di siti internet o strumenti 

multimediali affini; 


Organizzare incontri, ritrovi, dibattiti, serate musicali ed artistiche, feste fra gli 

associati e i partecipanti assolvendo alla funzione sociale di maturazione e 

crescita umana e civile attraverso l'ideale della formazione permanente e del 

lavoro di rete; 

Attivare ed organizzare eventi e manifestazioni a tema artistico, culturale, 

sportivo, ricreativo e ludico diretti all'integrazione e allo scambio culturale e 
 ,(J 
sociale fra persone diversamente abili e persone normodotate; ~ 



Promuovere viaggi, scambi culturali ed iniziative dirette all'abbattimento delle 

barriere architettoniche e finalizzate al miglioramento della qualità della vita 


delle persone diversamente abili; 

Costituire, al suo interno, dei gruppi artistici, aventi finalità divulgative; 

Partecipare e/o organizzare gare e concorsi anche sportivi e potrà attuare 

iniziative ricreative, culturali e artistiche correlate allo scopo sociale. 

Compiere operazioni immobiliari, mobiliari, finanziarie e commerciali, 

pubblicitarie ed editoriali marginali, correlate allo scopo sociale, necessarie ed 

utili al raggiungi mento delle sopra dette finalità e partecipare ad altre 

associazioni con oggetto analogo al proprio e potrà promuovere e partecipare a 

federazioni di associazioni analoghe, con divieto di svolgere attività diverse da 

quelle sopra menzionate ad eccezione di quelle a esse direttamente connesse. 

Promuovere scambi culturali con altre associazioni aventi oggetto analogo; 

Stipulare convenzioni con enti pubblici e privati; 

Svolgere qualsiasi altra attività, connessa agli scopi istituzionali, che venga 

ritenuta utile per il conseguimento delle finalità associative. 


Nel caso in cui l'Associazione deliberasse di aderire a Federazioni o Enti di 
promozione, ne riconoscerà Statuti, Regolamenti e quanto deliberato dai competenti 
Organi. Costituiscono quindi parte integrante del presente statuto le norme degli 
statuti e dei regolamenti federali nella parte relativa all'organizzazione o alla gestione 
delle società affiliate. 

Art. 3. RISORSE ECONOMICHE 

L'Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e lo svolgimento 
della propria attività da: 
a) quote associative ordinarie; 
b) quote associative soci sostenitori; 
c) donazioni, eredità, lasciti testamentari e legati; 
d) erogazioni liberali e oblazioni; 
e) contributi di enti pubblici e privati; 
f) rimborsi derivanti da convenzioni; 
g) entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali, connesse agli 
scopi istituzionali; 
h) entrate derivanti da spettacoli, manifestazioni, raccolte pubbliche di fondi e 
attività commerciali occasionali, connesse alla necessità di reperimento fondi per il 
perseguimento delle attività istituzionali; 
i) ogni altra entrata che concorra ad incrementare l'attivo al fine del raggiungimento 
degli scopi istituzionali. 
I fondi sono depositati presso l'istituto di credito stabilito dal Consiglio Direttivo. Il 
Consiglio Direttivo delibera sulle seguenti operazioni finanziarie: apertura conti 
correnti bancari e postali; permute e alienazioni immobiliari e mobiliari, assunzioni 
di obbligazioni anche cambiarie e mutui ipotecari; apertura e utilizzo di aperture di 
credito e finanziamento di ogni tipo; stipulazioni di contratti; emissione di assegni e 
prelevamenti al fine della gestione dell'ordinaria amministrazione. 
Nel caso di raccolta pubblica di fondi, 
rendiconto, previsto dalle leggi vigenti. 

l'Associazione dovrà redigere 



A copertura dei costi di particolari iniziative programmate e promosse 

dall'Associazione potranno essere richieste quote di autofinanziamento 

straordinarie unicamente ai soci interessati ad esse. 

Le quote versate dai soci sono intrasmissibili e non sono soggette a rivalutazioni. 


Art. 4. ASSOCIATI 

Possono far parte ali' Associazione tutti coloro che facciano domanda scritta al 
Consiglio Direttivo, dichiarando: 
l} di voler partecipare alla vita associativa; 
2} di voler condividere gli scopi istituzionali; 
3} di accettare, senza riserve, lo Statuto; 
4} di rispettare i regolamenti interni. 
La domanda di ammissione presentata da coloro che non hanno raggiunto la 
maggiore età, dovrà essere firmata da un genitore o da chi ne fa le veci. 
Gli associati si distinguono in: 
a} soci fondatori; 
b} soci ordinari; 
c} soci sostenitori e onorari. 
Sono soci fondatori coloro che risultano dall'atto costitutivo dell'Associazione, e 
partecipano al Consiglio Direttivo senza diritto di voto. 
Soci Ordinari solo coloro, che a domanda, avendone i requisiti, chiedono di far parte 
dell'Associazione. I soci devono accettare integralmente le norme statutarie e 
regolamentari dell'Associazione. Tutti i soci ordinari hanno diritto di voto per 
l'approvazione del bilancio, le modifiche statutarie e dei regolamenti interni. 
Sono soci ordinari anche i soci Fondatori. 
Soci Sostenitori sono coloro che effettuano versamenti a titolo di contributo 
volontario, anche per usufruire di particolari servizi resi dall'Associazione, e 
partecipano alla vita sociale senza diritto di voto. 
Soci Onorari sono persone, Enti o Istituzioni distintisi per la loro opera di 
salvaguardia, proposizione e divulgazione della musica, della cultura, del teatro, 
della danza, dell'arte e dello sport, ed insigniti di tale carica su proposta unanime del 
Consiglio Direttivo o dell'Assemblea dei soci. I soci onorari hanno funzione simbolica 
e di rappresentanza e possono partecipare alla vita sociale dell'Associazione senza 
diritto di voto. 
Fra gli associati esiste parità di diritti e di doveri. La disciplina del rapporto 
associativo e le modalità associative volte a garantire l'effettività del rapporto 
medesimo sono uniformi. Èesclusa espressamente ogni limitazione in funzione della 
temporaneità della partecipazione alla vita associativa. Gli associati hanno diritto di 
voto per l'approvazione e le modifiche dello statuto dei regolamenti e per la nomina 
degli organi direttivi del!' Associazione. Ogni associato ha un voto . Il numero degli 
iscritti all'associazione è illimitato. La quota associativa è stabilita ogni anno dal 
Consiglio Direttivo; non è restituibile in caso di recesso o di perdita della qualifica di 
aderente. 
L'attività volontaria degli associati non può essere retribuita in alcun modo; 
l'Associazione, entro i limiti preventivamente stabiliti, può rimborsare al volontario 
le spese effettivamente sostenute. 
La qualifica di associato si perde: 



a) per decesso; 

b) per recesso. 

La dichiarazione di recesso, contenente la motivazione, deve essere comunicata per 

iscritto al Consiglio Direttivo e ha effetto con lo scadere dell'anno in corso, purché 


sia fatta almeno tre mesi prima; 

c) per esclusione, deliberata dall'Assemblea per gravi motivi. Sono considerati gravi 

motivi: mancato rispetto dei doveri statutari e regolamentari, morosità nei 

pagamenti delle quote associative, comportamento indegno. 


Art. 5. DIRITTI E DOVERI DEGLI ASSOCIATI 

I soci svolgeranno la loro attività in modo personale, spontaneo e gratuito senza fini 
di lucro. 
Il comportamento verso gli altri soci e all'esterno dell'organizzazione è animato da 
spirito di solidarietà e attuato con correttezza e buona fede. 
E' vietato ai soci di prendere iniziative individuali a nome e per conto della 
Associazione. 
I soci hanno il dovere di difendere il buon nome dell' Associazione. 
Gli associati hanno diritto: 
- di partecipare all'Assemblea, se in regola con il pagamento della quota associativa 

e di votare direttamente per l'approvazione e le modifiche dello statuto e dei 
regolamenti e per la nomina degli organi direttivi dell'Associazione; 

- di conoscere i programmi con i quali l'Associazione intende attuare gli scopi sociali; 
- di partecipare alle attività promosse dali' Associazione; 
- di usufruire di tutti i servizi dell'Associazione; 
- di dare le dimissioni in qualsiasi momento. 
Gli associati sono obbligati: 
- ad osservare il presente Statuto e le deliberazioni adottate dagli organi sociali; 
- ad osservare i regolamenti interni; 
- a pagare la q uota associativa; 
- a svolgere le attività preventiva mente concordate; 
- a mantenere un comportamento conforme alle finalità dell'Associazione; 
- a non prendere iniziative individuali a nome e per conto dell'Associazione; 
-a partecipare alle attività con impegno, lealtà, senso di responsabilità e spirito di 

collaborazione; 

- ad osservare ogni forma di riservatezza per quanto venuto a conoscenza all'interno 
dell' Associazione. 

L'associato che partecipa ai vari spettacoli artistici ha il dovere: 
- di prendere in consegna i costumi e oggetti vari e di custodirli con la massima 

diligenza e conservarli con cura; 
- di rispondere dei guasti dovuti a negligenza e imprudenza; 
- di consegnare i suddetti beni ad ogni richiesta del Consiglio e comunque, al 

momento del recesso dal gruppo; 
- di attenersi al metodo di insegnamento del Direttore Artistico; 
- di rispettare le regole stabilite nell'apposito Regolamento predisposto dal 

Consiglio Direttivo; 
- di rispettare l'orario delle lezioni e delle prove; 
- di rispettare gli impegni preventivamente concordati e quindi presi 

dali' Associazione nei confronti di terzi per spettacoli e/o manifestazioni in genere. 



Art. 6. QUOTE ASSOCIATIVE 

Le quote associative si distinguono in ordinarie e suppletive. Sono quote associative 
ordinarie quelle fissate dal Consiglio Direttivo annualmente e che costituiscono la 
quota di iscrizione annuale. Sono quote associative suppletive le quote fissate dal 
Consiglio Direttivo una tantum, al fine di sopperire al fabbisogno di liquidità. 

Art. 7. ORGANI SOCIALI 

Sono organi dell'Associazione: 
al l'Assemblea degli associati; 
bl il Consiglio Direttivo; 
cl il Collegio dei Sindaci se previsto 
d) il Direttore Artistico se previsto 

Art. 8. ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI 

L'Assemblea è costituita da tutti gli aderenti ali' Associazione che si trovino in regola 
con il pagamento della quota associativa. 
L'Assemblea è convocata dal Consiglio Direttivo ed è presieduta dal Presidente o, nel 
caso di sua impossibilità, dal Vicepresidente o da altra persona delegata dal 
Presidente. 
Il Presidente nomina un segretario, il quale dovrà redigere il verbale dell'Assemblea 
controfirmandolo insieme al Presidente. Spetta al presidente dell'Assemblea 
constatare il diritto di intervento alla stessa. 
La convocazione è fatta in via ordinaria una volta all'anno, per l'approvazione del 
rendiconto contabile, nonché per l'approvazione degli indirizzi e del programma 
proposti dal Consiglio Direttivo . 
L'Assemblea deve essere, inoltre, convocata quando se ne ravvisa la necessità o 
quando ne è fatta richiesta motivata da almeno un decimo degli associati. 
L'Assemblea delibera, inoltre, sulla nomina dei componenti del Consiglio Direttivo. 
L'avviso di convocazione dell'Assemblea ordinaria, recante la data della prima 
riunione e dell'eventuale seconda riunione viene comunicato per iscritto a ciascun 
interessato, a cura del Presidente del Consiglio Direttivo o di chi ne fa le veci, oppure 
è reso pubblico nella sede sociale e, in entrambi i casi, almeno otto giorni prima 
della data fissata per l'Assemblea di prima convocazione e deve contenere l'Ordine 
del giorno dettagliato. 
Le deliberazioni del!' Assemblea sono prese a maggioranza dei voti e con la presenza 
di almeno la metà degli associati. In seconda convocazione le deliberazioni sono 
valide qualunque sia il numero degli intervenuti. Nelle deliberazioni di approvazione 
del rendiconto contabile e in quelle che riguardano la loro responsabilità, i 
consiglieri non hanno voto. 
L'Assemblea straordinaria è convocata con almeno quindici giorni di preavviso dal 
Consiglio Direttivo (su richiesta di almeno 2/3 dei componenti) o dai soci (su 
richiesta della metà più uno di tutti i soci, esclusi quelli onorari). 
Per la modifica dell'atto costitutivo o dello statuto, occorre la presenza di almeno tre 
quarti degli associati e il voto favorevole della maggioranza dei presenti. 
Per deliberare lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del patrimonio 

occorre il voto favorevole dei almeno tre qU~t~ 



L'Assemblea può essere convocata anche fuori dalla sede sociale, purché in Italia. 

Art. 9. CONSIGLIO DIRETTIVO 

L'Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo composto da almeno 3 (tre) 

membri, nominati dall'Assemblea. I! Direttivo resta in carica sette anni ed i suoi 

componenti possono essere rieletti. 

l! Consiglio Direttivo si riunisce almeno una volta all'anno per redigere il rendiconto 

contabile, su convocazione del Presidente o, in sua assenza o impedimento, del 

Vicepresidente e quando ne faccia richiesta uno o più consiglieri. 

Per la validità delle deliberazioni è necessaria la presenza della maggioranza dei 

consiglieri in carica e le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti; in caso 

di parità, prevale il voto del Presidente del Consiglio. 

l! Consiglio è presieduto dal Presidente o dal Vicepresidente e possono partecipare i 

soci fondatori a scopo consultativo e collaborativo 

Sono compiti del Consiglio Direttivo: 

a) accogliere o respingere le domande di ammissione e di dimissione degli Associati; 

b) stabilire le norme di funzionamento del gruppo artistico e le norme di 

comportamento dei vari componenti operanti all'interno del gruppo artistico; 

c) adottare provvedimenti disciplinari; 

d) compilare il rendiconto contabile; 

e) fissare la quota ordinaria di ammissione; 

f) stabilire eventuali quote suppletive; 

g) eleggere il Presidente del Consiglio Direttivo, il Tesoriere e Segretario, il Direttore 

artistico; 

h) nominare comitati o commissioni interne; 

i) creare sezioni con specifiche finalità assegnando all'interno cariche specifiche e 
ruoli 
j) gestire l'ordinaria amministrazione; assumere personale dipendente, stipulare 

contratti di collaborazione; conferire mandati a professionisti; 

k) aprire rapporti con istituti di credito e curare la parte economico-finanziaria 

dell'Associazione; sottoscrivere contratti per mutui e finanziamenti; sottoscrivere 

contratti necessari per il buon funzionamento dell'Associazione; 

I) redigere il regolamento al fine della gestione interna dei gruppi artistici, compresi i 

requisiti indispensabili per accedere ai gruppi stessi; 

Le cariche di consigliere sono gratuite. 

Alle riunioni del Consiglio Direttivo, se convocati, possono partecipare anche soci 

non consiglieri ma esclusivamente con funzione consultativa. 


Art. 11. CONSIGLIO DEI SINDACI (se previsto) 

I sindaci vengono eletti dall'Assemblea dei soci tra coloro, anche non soci, i quali 

siano in possesso di comprovata moralità e di preparazione professionale in materia 

contabile e fiscale. 

l! Collegio è composto di tre membri. 

L'Assemblea dei soci provvede alla nomina del Presidente. 

I sindaci vigilano sull'amministrazione dell'Associazione e sulla regolare tenuta della 

contabilità . 




I sindaci vigilano sull'operato dei consiglieri, affinché le loro scelte siano compatibili 
con gli scopi del!' Associazione e abbiano, quale fine, l'esercizio delle funzioni 
istituzionali. 
I sindaci si riuniscono almeno ogni tre mesi per il controllo della contabilità, della 
cassa e della banca. 
AI termine di ogni riunione, i sindaci redigono apposito verbale da trascrivere sul 
Libro delle deliberazioni del Collegio sindacale. 

Art. 12. DIRETTORE ARTISTICO (se previsto) 

" Direttore Artistico se previsto, viene eletto dal Consiglio Direttivo e potrà essere 
specifico per ciascuna sezione. AI Direttore Artistico spetta la direzione dei vari 

spettacoli. 

Art. 13 RENDICONTO ANNUALE 

Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno. 

Ogni anno deve essere redatto apposito rendiconto contabile economico e 

finanziario, dal quale devono risultare, con chiarezza e precisione i beni, i contributi, 

i lasciti ricevuti, le altre entrate e uscite per voci analitiche. 


Art. 14. FONDO COMUNE 

Le quote degli associati, i contributi, le entrate e i beni acquistati con queste attività 
costituiscono il fondo comune dell'Associazione. I singoli associati, durante la vita 
del!' Associazione, non possono chiedere la divisione del fondo comune. 
Per le obbligazioni assunte dalle persone che rappresentano l'Associazione, i terzi 
possono far valere i loro diritti sul fondo comune. 

Art. 15. DIVIETO DI DISTRIBUZIONE DEGLI UTILI 

È fatto espresso divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di 
gestione, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell'Associazione, salvo che 
la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge. 

Art. 16. INTRASMISSIBILlTÀ DELLA QUOTA O CONTRIBUTO ASSOCIATIVO 

La quota o contributo associativo è intrasmissibile. 

Art. 17. MODIFICHE ALLO STATUTO. SCIOGLIMENTO 

Le proposte di modifica dello Statuto devono essere presentate all'Assemblea da 
uno degli organi o da almeno cinque associati. Le relative deliberazioni sono 
approvate dall'Assemblea in sede straordinaria. 
In caso di scioglimento, cessazione ovvero estinzione dell'Associazione, i beni che 
residuano dopo l'esaurimento della liquidazione sono devoluti ad altra associazione 
con finalità analoghe. 

Art. 18. NORME DI RINVIO 

Per quanto non indicato nel presente Statuto, si fa riferimento al codice civile ed alle 

leggi vigenti in materia di associazioni e persone giuridiche private. n 
~<sC::~ 



Torino, 10 luglio 2013 

I comparenti 

Merigo Alessandro 

Coccato Christian Sergio 

Bellino Stefano 

Vesco Anna 

Binda Noemi 

Camerlo Sonia Olga 


